
Capanna Gana Rossa(CH)  
6 ottobre 2019  –  ore 6.30  parcheggio sc. Don Milani 
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Localizzazione 

Canton Ticino (Ch) – Val Leventina 

Percorso 
Carì – lago di Carì – Capanna Gana 
Rossa   
quota min.  :   1630 mt. 
quota  max.:   2270 mt. 
dislivello ↑   :    640 mt                   
dislivello ↓   :    640 mt              
impegno    : Medio/Alto 
tempo a/r    :  circa 5½ / 6 h 

   

Indispensabili: scarponi, giacca a 
vento, mantella, pile. 

Consigliati: bastoncini, ricambio 
(magliette e calzettoni …). 

Obblighi e Responsabilità 

In considerazione dei rischi e dei pericoli 
relativi all’attività escursionistica e alla 
frequentazione della montagna, il Gruppo 
Camosci fa obbligo ai partecipanti di 
prendere visione del programma 
dell’iniziativa valutando i materiali 
occorrenti, le caratteristiche e le difficoltà 
in rapporto alle proprie capacità. 
I coordinatori si riservano di valutare “sul 
campo” l’idoneità dei partecipanti, nonché 
di modificare l’itinerario in base alle 
condizioni ambientali e meteorologiche. 

Il Gruppo Camosci declina ogni 
responsabilità per eventuali danni che 
possono, direttamente o indirettamente, 
derivare a persone, animali e cose, in 
conseguenza alla mancata osservanza di 
tutte le avvertenze e raccomandazioni 
trasmesse dai nostri incaricati. 

Utilità 

Adriano 338 2483053 

Renzo 338 6957230 

Raffaella 333 3489004 

Daniele 328 9774633 

La Capanna Gana Rossa, inaugurata nel 1996, è di proprietà dell’ UTOE ( 
Unione Ticinese Operai Escursionisti) sezione “Pizzo Molare” del comune di 
Faido. Questa bella costruzione in muratura ad un piano sorge su un terrazzo 
panoramico che si affaccia sulla Valle Leventina e le vette circostanti. La zona 
non solo è ricca di flora ma è anche il regno di camosci, caprioli, cervi e 
marmotte. Inoltre nelle vicinanze si può ammirare un minuscolo laghetto che 
rende ancora più bello l’ambiente circostante.  

 

 

 

PERCORSO 

Dalla stazione di partenza degli impianti sciistici di Carì (1630 mt), si prende 
il “sentiero del montanaro” (un percorso didattico lungo il quale si incontrano 
20 tavole con informazioni sugli animali che si possono incontrare lungo il 
tragitto), che dopo circa 1 ora ci conduce in località Brusada (1950 mt) punto 
di arrivo dell’impianto sciistico. Da qui si seguono le indicazioni per il lago di 
Carì (2256 mt) a cui si arriva, superando un pendio erboso, dopo circa 
un’altra ora di cammino. A questo punto ci attende un lungo traverso 
dominato dalla Cima di Gana Rossa (2565 mt) che porta alla omonima 
Capanna ( 2270 mt), meta della nosra escursione ( circa 3 ore da Carì). Per 
chi avesse voglia di proseguire, dal rifugio si può raggiungere in circa 20 
minuti, seguendo la linea dei sovrastanti piloni dell’alta tensione, la cresta 
che domina la Valle di Santa Maria e la zona del Lucomagno e dalla quale si 
gode di un’ottima vista sull’Adula. Dopo una meritata pausa pranzo, si 
rientra a Carì seguendo, questa volta, un sentiero diverso. Infatti dopo un 
tratto di falsopiano, si scende lentamente verso uno stretto passaggio 
arrivando ad un’ampia conca al cui centro è presente una zona umida 
protetta che si costeggia sino a raggiungere la Piana della Segna (2080 mt). 
Proseguendo per un breve tratto piuttosto ripido tra pascoli e roccia si arriva 
all’Alpe Vignone (1970 mt) dove si può godere del bellissimo panorama sulla 
Valle Leventina. A questo punto continuando la discesa il sentiero ci porta 
all’interno di un fitto bosco di abeti in cui lentamente si aggira il dolce 
costone del Pesc Vert. Una volta usciti dal bosco sempre in leggera discesa 
si attraversa agilmente il Ri Bassengo. Da qui il sentiero prosegue sino a 
giungere al bivio con una strada sterrata, la si prende tenendo la sinistra e si 
arriva alle prime case della località di Carì di Dentro (1745 mt). Da qui 
sempre seguendo l’ampia e comoda strada sterrata si scende versa le baite 
di Cassinello (1725 mt) per poi giungere alla stazione di partenza degli 
impianti sciistici di Carì, nostro punto di partenza.   
 
Il rifugio è aperto ma non è presente il gestore, pertanto il pranzo è 
obbligatoriamente al sacco.  
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